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Arrivano le telefonate «on air»
È di Tim la prima chiamata

Finanziaria, l’Invim sarà ridotta del 25%
Diminuita di un punto anche l’imposta di registro dei fabbricati

ROMA Per la prima volta in Ita-
lia e in Europa è stata effettuata
una telefonata in ambiente ur-
bano con l’Umts (Universal
Mobile Telecommunications
System) grazie alla collabora-
zione Tim (Gruppo Telecom
Italia) e il partner tecnologico
Ericsson. Questa prima trasmis-
sione «on air» è stata eseguita
da un telefono mobile di terza
generazione dal centro di Tori-
no verso la centrale Umts posta
presso lo Cselt (Centro Ricer-
che del Gruppo Telecom Italia).

Tim ha iniziato da alcuni
mesi la sperimentazione sul-
l’Umts, il sistema radiomobile

di terza generazione. L’Umts
permetterà l’offerta di servizi
multimediali, accessi a Internet
ad alta velocità e trasmissione
dati.

Grazie a queste prestazioni si
potranno realizzare, con termi-
nali mobili - si legge in una no-
ta - videoconferenze e sessioni
simultanee di comunicazioni.
Tutto ciò è reso possibile dall’u-
so di una nuova tecnica di ac-
cesso radio che è molto più
flessibile nell’adattare le carat-
teristiche e le prestazioni della
trasmissione radio ai requisiti
di banda e di qualità delle in-
formazioni da convogliare. Il

16 novembre scorso è stata fat-
ta la prima telefonata Umts.

«La sperimentazione prose-
guirà nel 2000 - prosegue la no-
ta - per permettere a Tim di ar-
rivare preparata all’appunta-
mento con le operazioni com-
merciali previste per la fine del
2001. L’Umts è in fase di defi-
nizione presso gli enti di nor-
mativa internazionali con i
quali Tim ed Ericsson collabo-
rano attivamente». Le frontiere
delle tecnologie nelle teleco-
municazioni continuano ad
espandersi. Ma presto - assicu-
rano gli esperti - anche la terza
generazione sarà superata.

ROMA L’Invim, l’imposta sulla
compravendita di alloggi, sarà ri-
dotta di un quarto, e verrà dimi-
nuitadiunpuntoanchel’imposta
di registro sui trasferimenti a tito-
lo oneroso di fabbricati. Lo preve-
deunodegli emendamentiallaFi-
nanziaria presentati ieri sera dal
ministro delle Finanze Vincenzo
Visco. Le detrazioni Irpef per le
pensionialminimo(nonsuperio-
ria9milionie400milalire)arriva-
no a 190.000 lire (previsto un au-
mento di 70.000 rispetto alle
120.000 attuali) allo scopo di
mantenere l’esenzione di questa
categoria dal pagamento dell’Ir-
pef. Aumentano di 70.000 lire fi-

no a 430.000 lire anche le detra-
zioni per i pensionati ultrasettan-
tacinquennieconredditononsu-
periore ai 18 milioni. Le detrazio-
ni Irpef per le famiglie con figli o
familiari a carico vengono au-
mentate di 72.000 lire nel 2001 e
nel 2002, portando gli importi
complessivi degli sgravi a516.000
lire nel 2001 e a 552.000 lire nel
2002.Per il2000vienefiscalizzato
lo 0,8% del costo del lavoro. Per il
2000 il calo verrà stanziato attin-
gendo alla tabella A della Finan-
ziaria. Ridotta al 10% l’Iva sulle
prestazioni di assistenza domici-
liare, mentre scende sempre al
10% l’Iva per le prestazioni di ri-

strutturazione edilizia; sono pro-
rogatediunannoledetrazioni su-
gli oneri sostenuti per interventi
di ristrutturazione. L’aliquota del
credito d’imposta viene fissata al
36% (attualmente è al 41%). Arri-
va una detrazione Irpef del 19%
sugli interessi passivi pagati per
mutui accesi per finanziare inter-
venti di rafforzamento della sicu-
rezza statica degli edifici. I lavora-
tori autonomi interessati agli stu-
di di settore potranno mettersi in
regola con le loro scritture conta-
bilipagandoun’impostasostituti-
vaparial30%delvaloredellenuo-
veiscrizioniinbilancio.

E la Finanziaria sarà discussa in

aula alla Camera apartireda lune-
dì6dicembre.Stamattinailgover-
nosi riuniràperesaminaregli altri
emendamenti alla Finanziaria,
mentre nel pomeriggio è prevista
una riunione di maggioranza. Sul
fronte della «tassa sui turisti», ri-
lanciata dal ministro del Tesoro
Giuliano Amato, c’è da registrare
la bocciatura del presidente della
«Bilancio» di Montecitorio Augu-
stoFantozzieleprotestedegliope-
ratori del settore turistico. Ma la
Commissione Affari Costituzio-
nali propone l’ipotesidiun’impo-
sta del 3% da applicare al prezzo
degli alberghi e ai biglietti dei mu-
sei.

Benzina, la Super vola a 2.045 lire
Aumenti di altre 5 compagnie. E il gasolio va a 1.600 lire

Mediocredito, via libera
all’offerta Banca di Roma
Ok del Tesoro all’operazione

Riscaldamento
rincari
fino al 15%

ROMA Ormai c’è la corsa al rialzo
tra le compagnie petrolifere. E il
prezzo della super si appresta a
toccare la soglia psicologica delle
2.050 lire al litro. Ad annunciare
nuovi aumenti nel prezzo dei car-
buranti sono infatti ben cinque
compagnie: Esso, Kuwait, Shell,
TamoiledErg.Quest’ultima,deci-
dendo un rincaro di 10 lire il litro
per la super, venderà la benzina
piombata a 2.045 lire: più cara di
10 anche lire la verde, che sale a
1.960 lireal litro,mentre ilgasolio
arriva a quota 1.600 (+20 lire).
Unica tra le 5 compagnie, la Erg
aumenta di 10 lire anche il prezzo
delgpl,chepassacosìa965lire.Ri-
tocchidi10lire il litroancheper le
benzine, e di 15 per il gasolio Esso
(che salgono a 2.035, a 1.955 e a
1.585 lire). Kuwait, Shell e Tamoil
invece optanoperun rialzo di5 li-
re delle benzine, e di 10 o 15 per il
gasolio.

Ma non finita. Per i tecnici del
settore il prezzo delle benzine po-
trebbe aumentare ancora di 100-
150lireallitro,sottol’effettocom-
binato del rialzo del dollaro sul-
l’euro e dell’aumento delle quota-
zioni del petrolio. Ieri infatti l’eu-
ro è sceso sotto quota 1,02suldol-
laro e il Brent, il greggio di riferi-
mento per l’Europa, è restato ben
al di sopra dei 26 dollari al barile.
Insomma, le previsioni non sono
buone: gli analisti ipotizzano un

prezzodelpetrolio a quota 30dol-
lari.Estadi fattocheormaiiprezzi
alla pompa hanno bruciato lo
scontodecisodalgoverno.Inogni
caso-pergliesperti-purinpresen-
zadiuna«fase terribile»concorro-
no troppi elementi per fare previ-
sioni, incluso un effetto paura da
fine-millennio che spinge tutti a
fare scorte facendo lievitare iprez-
zi. Intantoèpolemicatral’Unione
Petrolifera da una parte e il gover-
noe igestoridi impiantidall’altra.
Dopo la pubblicazione ieri matti-
na sui principali quotidiani italia-
ni di mezza pagina di critiche al
decreto sulla ristrutturazione del-
la rete ed all’intesa raggiunta tra
esecutivo e gestori, a rispondere ai
petrolieri per il governo è il sotto-
segretario all’Industria, Umberto
Carpi: «Non possono pensare a
mantenere intatte le loro posizio-
nidirenditacomehariconosciuto
anche l’Autorità antitrust».
Ugualmentedura la replicadeige-
stori, che in una nota parlano di
«mezzeveritàdell’UnionePetroli-
fera» e invitano governo e Parla-
mento a procedere nell’approva-
zione dei contenuti dell’intesa. La
reazione dell’industria petrolifera
«appare - per i gestori - violenta e
perciò di retroguardia, legata alla
difesadivecchiprivilegieimpron-
tata a mantenere uno stretto con-
trollo sull’intera rete e soprattutto
suiprezzialpubblico».

ROMA Per il ministero del Te-
soro l’«offerta della Banca di
Roma per il Mediocredito
centrale risponde ai criteri di
selezione stabiliti nella proce-
dura di vendita». È quindi ar-
rivato il via libera all’opera-
zione da parte del dicastero di
via XX Settembre. Ma è co-
munque un sì condizionato a
determinate condizioni. Il
trasferimento delle azioni «re-
sta infatti subordinato alle va-
lutazioni di competenza della
Banca d’Italia». In una nota,
il ministero del Tesoro sotto-
linea che «in relazione al pro-
cedimento di vendita per trat-
tativa diretta della partecipa-
zione detenuta dal Tesoro nel
Mediocredito centrale, senti-
to il Comitato di consulenza
globale e garanzia e acquisito
il parere degli advisors, è stata
verificata la rispondenza del-
l’offerta presentata dalla Ban-
ca di Roma per l’acquisto del
10% del capitale del Medio-
credito centrale ai criteri di
selezione stabiliti dalla proce-
dura di vendita».

Il destino del Mediocredito
centrale e del controllato
Banco di Sicilia finisce così al-
l’interno del gruppo Banca di
Roma, che ha battuto le offer-
te concorrenti presentate da
Unicredito e da una cordata

guidata dalla Banca popolare
vicentina. Secondo indiscre-
zioni, l’istituto guidato da Ce-
sare Geronzi avrebbe offerto
circa 3.950 miliardi per assi-
curarsi l’investment bank pre-
sieduta da Gianfranco Impe-
ratori. Con la conquista del
Mediocredito, il gruppo capi-
tolino dovrebbe essere riorga-
nizzato attraverso la creazio-
ne di una holding sotto cui
verrebbero poste le partecipa-
zioni bancarie.

L’istituto di credito romano
comunque non intende fer-
marsi all’acquisizione del Me-
diocredito. Nel breve periodo
sono previste altre operazioni
di assestamento. Ulteriori
passaggi dovrebbero essere
l’incorporazione della Banca
Mediterranea nella Banca di
Roma e la fusione del Medio-
credito di Roma nel Medio-
credito centrale. I tempi di
questi passaggi però non so-
no stati ancora resi noti. Fra
l’altro, altre banche avevano
preparato delle mosse in que-
sta direzione, ma aspettavano
l’esito della gara per il Medio-
credito centrale. A questo
punto, con il panoramo che
comincia a delinearsi in ma-
niera abbastanza definita, so-
no possibili nuove alleanze
strategiche.

■ Scattal’allarme-riscaldamen-
to.Conilgreggioallestelle,
perriscaldarcispenderemo
trail10eil15%inpiù.«Labol-
lettadiunafamigliamediaau-
menteràdi100-150milalire
tenutocontocheilcombusti-
bileincidedel90%sullespese
diriscaldamento»sostiene
CarloParodi,presidentedel-
l’Associazioneamministratori
dicondominiodiRoma(Ana-
ci).«Gliaumentisonoinevita-
bili: lisentiràsubitochihailri-
scaldamentoagasoliomen-
treperilmetanolabolletta
cresceràdagennaio»aggiun-
geNerioNegrinipresidente
dell’Associazionetecnicaita-
lianedelGas(Atig).Ilprezzo
delmetanoèlegatoalpetro-
lioinquantobeneenergetico.
C’èunasortadiorologiocam-
pionechescandisceitempidi
questibeni:sonoi27dollarial
barilechecondizionanoil
prezzodelgasoliomaanche
delmetanoedell’oliocombu-
stibile.

SEGUE DALLA PRIMA

LO STATO
IDEALE
interessi privati e gli interessi
pubblicideigovernanti,nell’in-
teresse (uso deliberatamente
questo termine) della democra-
zia.LoStatodidirittoequindi le
leggistannoaldisopradeivotie
i voti, per quanto abbondanti
siano,nonesimonodal rispetto
integrale delle leggi. Al tempo
stesso, lo Stato ovvero, se si pre-
ferisce, il potere di governare
non deve essere oggetto di con-
quista grazie alle risorse econo-
miche, all’uso spregiudicato,
mirato e totale di queste risorse
per la conquista dei voti. Qui, a
prescinderedallemodalitàdire-
golamentazione, nasce il pro-
blema della par condicio nella
propaganda televisiva. Non
puòessere ildenaroastabilire la
parità d’accesso e, entro certi
termini, di utilizzo a fini politi-
co-elettoralidellatelevisione.

A sua volta, l’azione di gover-
no non può essereesercitatade-
mocraticamente se esiste com-
mistione fra gli interessi privati
dei governanti e le loro scelte
politiche orientabili in maniera
tale da favorire quegli interessi,
macomunquenonaldisopradi
ogni sospetto. La commistione
appare inevitabile sia quando
gli interessi economici dei go-
vernanti sono diffusi e estesi sia
quando sono limitati e concen-
trati in un solo settore. Appare
chiaro che il ministero dell’In-
dustrianonpotrebbeessereaffi-
dato ad un imprenditore, per
quantobravo,coltoe riccosia,a
meno che questo imprenditore
nonsi liberidi tutte le sueparte-

cipazioni azionarie affidandole
adunfondociecoilcuiammini-
stratore goda di totale autono-
mia. Lo stesso ragionamento
vale, amaggior ragione,per il si-
stematelevisivo:nonsipuòaffi-
dare la regolamentazionedel si-
stema televisivo ad un gover-
nante che possegga parte di
quel sistema. Un sistema politi-
co che voglia funzionare in ma-
nieradavverodemocraticadeve
tenere rigorosamente separate
le diverse sfere di attività: giuri-
dica, politica, economica. Biso-
gnaevitarecheilpoteredelletre
sfere sia cumulabile e bisogna,
comunque, mantenere al di so-
pra di tutto la legge. Ogniqual-
volta qualcuno tenta di porre al
di sopradella legge ivoti, che le-
gittimerebbero qualsiasi com-
portamento, oppure le risorse
economiche, che, poiché se-
gnalano le capacità del suo de-
tentore, ne legittimerebbero
l’acquisizione incontrollata del
potere politico, il regime demo-
cratico viene vulnerato. Ogni-
qualvolta Berlusconi affida la
sua giusta pretesa di governare
alla sua comprovata capacità di
fare soldi, più o meno nell’am-
bito delle leggi vigenti, rifiutan-
dosi di separare nettamente i
suoiinteressiprivatidaisuoido-
veri pubblici, e ogniqualvolta
trasforma la sua giusta presun-
zione di innocenza nella riven-
dicazione di totale impunità
che gli deriverebbe dai voti che
ha ottenuto, si pone del tutto
fuori dal liberalismo e dalla teo-
riaedallapraticadellademocra-
zia.Questanonèaffattounade-
monizzazione del capo dell’op-
posizione; è una semplice, ma
fondata critica alle concezioni
politichediSilvioBerlusconi.
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